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24.25 Novembre 1898 Conto corrénte con la Posta 

Prezzo d’Associazione 
Lamis) 

Udine e Stato: anno 
id, semestre . 
id, trimestre 
id. mese è. +» 

Esterò : anno 
semestre . . 

id. trimestre, .. «iu >. 9 
Le associazioni non disdette si 

intendono rinnovate. 
Una èopia in tutto il regno cen- 

tesimi 6. 

C
l
a
 
v
e
u
l
 

0
3
8
 
m
a
 

I manoscritti non si restitui- 
seono. — Lettere e pieghi mon 
@ffrancati si respingono. 

BSgR TUTTI I GIORNI BCCRTTO I FESTIVI 

Ter ner ” 

NO 

we * Li 

Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60. — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — stiva lr — dichia- 
razioni — ringvaziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerenta cent. 80 
in quarta pagina dent. 20. 
sPer gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e d.a pa- 
gina per l'Italia e per l' Estero 
si ricevono esclusivaménte al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
I LT , via della Posta 16, 

ne. 
= 

Le associazioni sl ricévond esclusivamente all ufficio del giornale, in 

Gli untoreili della stampa 
Quattro sciupatempo, assai probabilmente 

giovinottelli bocciati all’ esame, — perchè 
scrivono in un italiano valacco, ragionano 
in haralipton e. frisosomoram, e in. fatto 
di cognizioni non possedon altro che ruderi 
e spazzature raccolti in vecchi fogliacci 
inonoratamente nati è più ,inonoratamente 
morti, — hanno pubblicato a Venezia un 
mosaico orribile di cciarpami anticlericali, 
sotto-il nome di Difesa liberale, “ gior- 
nale settimanale, , preludio forse ad una 
“ settimana mensile. , 

Tra.i collaboratori uno si firma Cam, 
e certamente sarà un’abbreviazione di Cam- 
mello;-un altro si firma Sem, e si vede 
che è. mezzo Sempio (mezzo nel nome; 
ma-nel fatto ?). 

Si capisce che quei Cam, Sem, e forse 
anche Geroboami, Aminadabbi ‘e Zoroha- 
belli, coll’ intitolar Difesa  Vberale il 
loro mostruoso ‘centone erano convinti di far 
le forche all’ ottima Difesa clericale della 
regina deli’ Ad-iatico. Poveri botolini! ci 
vogliono ben altri denti per rodere quel- 
l’osso, e tanto più poi per mordere il 
clericalismo, il Clero, 1 Episcopato, il Papa. 
Non hanno mai sentito, essi i sapientissimi 
giornalisti settimanali, che qui mange 
du Pape en meurt ? 

Perchè tuttavia i melensi untorelli, forse 
abcor caldi delle tonfate della mamma 
sull’apposito luogo, non ci vadano in matta 
superbia vedendosi contemplati nientemeno 
che in un articolo di fondo... diverso da 
quello scritto-colle cinque dita dalla sullo- 

data mamma, dedichiamo loro due cosette. 
Una è la confessione e ritrattazione d’ un 
giornalista anticlericale, ma giornalista 
vero, d’ingegno, di studii, che con un 
soffio manderebbe a gambe levate tutti i 
Cam, Sem, Jofet e Compagnia della Di. 
fesa liberale. L'altra è la figura marckiana 
d’un altro giornalista anticlericale, man- 
giante in più taglieri, camaleontizzante 
in ogni possibil modo, e perfin facientesi 
tirapiedi d’ un Bava Beccaris! Gli untore» 
luzzi potrebbero imparar qualche. cosa, se 
d’imparare fossero suscettibili, il che di- 
sgraziatamente non risulta dal saggio for- 
nitoci or ora. | 
Telesforo Sarti, bolognese, diresse gior- 

nali a Cremona, Livorno (se ben ricordia- 
mo), e Bergamo, In quest ultima città 
egli dirigeva 1’ Unione, anticlericale fin al 
delirio, e spiccatamente radicale. Or egli 
ha fatto pubblicare sull’ ottimo Avvenire 
di Bologna la dichiarazione seguente : 

Una immenso eciagura ha co:pito il mio 
cuore di padre. i; 

Il mio primogenito, undicenne, su cui 
avevo fondate le più care speranze, improv- 
visamente è diventato cieco. 

Lontano da cesa: al momento della tre- 
menda, disgrazia, nella mia triste solitudine 
ho pianto e meditato a lungo,.e pian piano 
si è venuta in me radicando la convinzione 
che Dio mi abbia voluto punire nel figlio 
prediletto dell’aver abbandonata la retta via. 

Da oltre vent'anni infatti io consacro 
l'ingegno e l’ attività mia al servizio della 
causa liberale nel giornalismo, avendo di- 
retto parecchi giornali e collaborato in mol- 
tissimi con grande slancio ed ardore, 

Educato in questo arcivescovile Seminario, 
(di Bulogna), anzichè custodire intatti i sani 
‘e santi princip:i che mi erano stati instil- 
lati, e conformare ad essi tutti gli atti della 
m'a vita, mi lasciai a poco 4 poco traviare 
e finii col portare tutto il mio contributo 
alla causa d«ll’ errore e dell’ irre!igione. 

Non mi sentii però mai perfettamente 
‘tranquillo in coscienza, chè una voce in | 
fondo al cuore mi ammoniva di ritornare | 
sui miei passi e di riprendere quel retto ; 
cammino dal quale non avrei dovuto mai ; 
discostarmi. 

Più volte tentai rompere le catene che 
mi avvincevano alla vita malvagia, ma, 
vantunque dolori, umiliazioni, contrarietà 

mente. 

colpito nel mio caro figliuolo per decidermi, 
come mi sono finalmente deciso, — anche 
perchè la vista dei luoghi sacri dove passsi 
la mia prima giovinezza, il ricordo dei 

i del Sarti sia vera e s'ncera. Un padre non 

7 | stessa cosa. Così facea, del resto, il fami- 
? ogni sorta, me la rendessero amara, non | : rr ARIE, x i 00 dal il Gorsiggio d' infrangerle risoluta» | gerato Bianchi-Giovini, e così fecero e fanno 

; tanti altri mestieranti, che. poi cianciano 

Ci voleva la fulminea disgrazia che mi ha | tuttodì d’ ipocrisia, di gesuitismo, di av- 

begli anni trascorsi fra le pareti del Semi- 
nario, e il dolce risovvenirmi dei compagni 
oggi assunti alle maggiori dignità ecclesia- 
stiche, mi vi hanno più sempre determinato. 
_Ond’ è che, pienamente sano di corpo e. 

di mente, non suggestionato, nè sobillato 
da alcuno, ma di mia sola e libera volontà, 
deploro gli errori della mia vita trascorsa, 
sconfesso e condanno tutto ciò che io abbia 
potuto scrivere o commettere contro i prin- 
cipil santi nei quali fui educato e cresciuto, 
e fo solenne giuramento di dedicare quindi 
innanzi tutta l’opera mia al servizio della 
stampa e della causa cattolica. 

Ci vuol poco a fare gli spiriti forti e ad 
atteggiarsi ad atei e a miscredenti quando 
tutto vi va a seconda; ma allorché la sven- 
tura batte alla vostra porta, quando il do- 
lore vi strazia l’anima, nessun altro conforto 
si può atti:ge‘e che nella fede e nella fi- 
dncia in Dio, ed è in questa fede e in 
questa fiducia che io pienamente confido, 
sperando che il Signore e la Vergine San- 
tissima mi vorranno ancora ritenere non 
indegno dei loro celestiali favori e proteg- 
gere e beneficare me e la mia famiglia. 

E sono lieto che le circostanze mi abbiano 
condotto a fare spontanea e pubblica  di- 
chiarazione nella mia nativa città, perchè 
così dove ebba principio lo scandalo del 
mio traviamento s’inizia l’èra della mia 
salutare resipiscenza. 

Dica e pensi il mondo ciò che vuole di 
me; io, nella sicurezza d’ un dovere com- 
piuto, mi sento serenamente tranquillo in 
coscienza e invoco da Dio il perdono dei 
miei travismenti e la costanza di perseve- 
rare nel bene, a maggior gloria di Lui ed 
a mia salvevza, 

TELESFORO SARTI, - 
pubblicista. 

Questa leitera è nobilissima e dice molte 
cose, che gli anticlericaloni e gli anticle- 
ricaluzzi dovrebbero meditare. 

Ma totse costoro ci diranno: “ Non po- 
trebbe essere questa una conversione alla 
Taxil, un tranello alla buona fede di cle- 
ricali ? , 

E: allora noi rispondiamo : “ Tanto peg- 
gio per voi. Vol avreste nelle vostre file, 
e precisamente sulla cima della piramide, 
una delle più matricolate canaglie, uno 
dei più :stomachevoli impostori, che siano 
al mondo, e a dove majore discit arare 
MINO. n 

Noi però confidiamo che la resipiscenza 

buffoneggia davanti ad una terribile sven- 
tuta del suo primogenito e sua propria, e 
non provoca dal Dio della giustizia nuovi 
colpi dell’ira sua. i 

L'altra cosa che volevamo dedicare agli” 
untorelli della Difesa liberale (invece di 
untorelli ci ‘sarebbe un vocabolo molto 
più adatto, ma un po’ volgaruccio, e lo 
omettiamo) è questa. 

Il successore del Telesforo Sarti nella 
direzione dell’anticlericalissima Unione di 
Bergamo, un tal E. Mercatali, che ha 
bliterato 9999 volte contro la “santa bot- 
tega dei preti, , detto le sette pesti dei 
moderati, futto sfoggio d’ indipendenza, è 
stato smascherato. come imploratore di 
pagnotta precisamente presso i moderati. 
Fu comprovato, e dovette confessarlo, che 
egli era corrispondente della forcaiuola 
Perseveranza nel tempo stesso che diri- 
geva la radicalissima Unione. E tempo fa 
la signora Unione si pigliava le migliaia 
di lire da Crispi, mandava a batter l’ac- 
cattolica presso Nicotera, interessava l’ex- 
deputato: Luigi Cuechi ad ottenerle un 
posto alla mangiatoia dei rettili, Che bel 
carattere, che lodipendenza! Rampognato 
e sbertato a dovere dall’Eco di Bergamo 
pel contemporaneo servizio în un giornale 
radicale e in uno moderato e bava-becca- 
siano, il suddetto bulo ha risposto, benchè 
aliis verbis, che quando si è anticlericali 
si può far due parti in commedia, servire 
due padroni, scriver bianco e nero sulla 

volgimenti. Bella cosa, davvero. l’anticle- 
ricalismo, se deve servire da copertone in- 
catramato a siffatta merce! Ben dice l'Eco 
di Bergamo, pur sì difficile ad usare pa- 

EI 

role roventi: “ E° inutile voler coprire col 
manto. dell’ anticlericalismo certe. topiche 
giornalistiche, frutto, indubbiamente, di 
convinzioni ‘profonde ! Lasciatelo un po’ 
là in quiete quel povero anticlericalismo, 
che tanto ne copre già a iosa di ruffianismi 
e di porcherie! ,, E più avanti: “ E questa 
brava gente, tutta dignità e carattere, crede 
oflendere regalando del Lojola! Ah! stu- 
diatelo un po’ davvero il Lojola, e vedete 
d’imitarne almeno un pcco la. fortezza 
d'animo: sarete più rispettabili e risp t- 
tati. — Ma basti per oggi; potremo al 
caso tornare altra volta sulla questione del 
fondo rettili, ed anche su altro, se lo si 
vuole proprio. ,, : 

O magpifici untorelli della Difesa li- 
berale, che volete spargere il ridicolo e il 
disprezzo sui clericali, badate un po a 
scopar innanzi alla casa vostra ed a quella 
dei vostri maestroni, dei vostri ispiratori, 
dei vostri astri maggiori! 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 23 nov. — Pres. ZANARDELLI 

L’ Esposizione finanziaria 
Carmine presenta la relazione sul bilancio 

del Ministero delle finanze; Danieli quella 
sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 

Il Presidente annunzia che Colaianni e 
Della Kocca hanno rassegnato le dimissioni 
da deputati. La Camera non le accstta. 

Palumbo, ministro della marina, rispon- 
dendo ad una interrogazione di Bosdari, 
assicura che, se si aumenta il numero delle 
torpediniere, non mancherà di stabilire una 
stazione nel porto di Ancona, avvertendo 
però che le stazioni di Taranto e Venezia 
sono in grado di concorrere anche alla di- 
fesa di Ancona. i 

Marazzi presenta la relazione su] bilancio 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
1398-99. ? : 

Si procede alla votazione di ballottaggio 
per la nomina delle commissioni di vigilanza 
sulla biblioteca della Camera e sull’ammi- 
nistrazione del debito pubblico. Indi Vac- 
chelli fa la sua mirabolante Esposizione fi- 
nanziaria. È 

Esordisce dichiarando di essere e voler 
mantenersi sinceramette devoto all'alto con- 
cetto dell’ esposizione del vero, al quale è 
pure inspirata tutta la nostra legge di con- 
tabilità (1). Ricordando la crisi economica 
attraversata dal paese, accenna a indizi che 
lasciano sperare (85) in un miglior anda- 
mento di cose. L’ Esposizione di Torino e 
varie indagini statistiche dimostrano note- 
voli progressi delle industrie. Nell’ agricol- 
tura il miglioramento è pù lento; si hanno 
tuttavia indizi di risveglio, nella maggior 
produzione, nell’aumentato consumo di con- 
cimi chimici, e nella estensione che vanno 
prendendo le cattedre ambulanti di agri- 
coltura. Anche i fenomeni del movimento 
commerciale confermano un salutare risve- 
glio delle forze economiche; al quale putrà 
maggiormente contribuire un miglior assetto 
della legislazione tributaria. Però le riforme 
debbono attuarsi a gradi e senza che mai 
venga meno il compiessivo ammontare del 
gettito attuale delle imposte, essendo tutta- 
via. necessario contentarsi, nel periodo di 
trasformazione di un bilancio che si limiti» 
a pr:sentara l'equilibrio perfetto fra le en- 
trate e le spese effettive. E a questo propo- 
sito il ministro tratta delle spese per l'am- 
mortamento dei debiti redimibila e per le 
costruzioni ferroviarie. i 

Teoricamente egli crede migliore il s.ste- 
‘ma di tenersi libsri nel regolare l’estiuzione 
dei debiti dello Stato, per procedervi col 
mezzo di graduali, volontarie riduzioni del- 
l'interesse, od anche coll’acquisto ed annul- 
lamento dei titoli di mano 1n mano che se 
ne abbiano i mezzi dispombili. Ma intanto 
la situazione dei bilancio impone di prov- 
vedere all’ammcertamento dei debiti redimi- 
bili col sostituirvi ua altro debito, o con 
alienazione di patrimonio, come è stato pra- 
ticato dai precedenti Ministeri. Perciò, seb- 
bene convenga mantenere, non appena sia 
possibile, ‘il proposito di far fronte anche 
ull'ammortamento dei debiti colle entrate 
ordinarie, è conforme ai procedimenti fino 
ad ora prevalsi trarre dal patrimonio 1 

‘ mezzi con cui rimborsare il capitale, almeno 
fischè si attua la graduale t asformazione 
dei tributi. 

‘a della Posta 16, Udine 

Riguardo alle costruzioni. ferroviarie, os- 
serva cho per quelle che potranno essere 
ancora autorizzate è concorde il pensiero di 
esc'udere le costruzioni dirette da perte 
del!o Stato, essendo preferibile concedera, 
invece, sussidii chilometrici aunui per ja 
durata di 40. a 70 anni, il che equivale a 
pagare la quota di concorso dello Stato nel 
capitale importo della loro costruzione, pro- 
curandosane l'ammontare col costituire un 
debito redimibile nel periodo di tempo de- 
terminato dal sussidio chilometrico. - 

Esamina i quattro metodi con cui si è 
ultimamente provveduto alle costruzioni fer- 
roviarie. lin primo metolo è quello pel 
qua'e si corrispondono determinate sovven- 
zioni chilometriche a ferrovie concesse alla 
industria privata; però non ha avuto, negli 
ultimi anni, considerevoli applicazioni. A!tr9 
metodo, stabilito dalla legge 30 marzo 1890 
per le strade ferrate del Tirreno, consiste 
nel consegnare ai costruttori titoli frutt feri 
ammortizzabili in 50 anni, del valore capi- 
tale nominale corrispondente al prezzo delle 
costruzioni eseguite. Quantunque nel bilan- 
cio non si inserisca il capitale ricavato da 
tali titoli, ma ci si limiti a registrarvi i fondi 
occorrenti per gli interessi dei titoli stessi, 
questi costituiscono evidentem:nte obblige- 
Zioni di Stato emesse in relazione al prezzo 
delle costruzioni. Un terzo metodo è quello 
delle convenzioni per le costruzioni appro- 
vate colla legge 20 luglio 1888, per le quali 
vien pagata un’annualità fino al 1966. Con 
questo metodo le obbligazioni di debito sul 
mercato vengono emesse non dallo Stato, 
bensì dalle Società costruttrici; ma il loro 
servizio è fatto colle annualità fornite dallo 
Stato. Quindi questo metodo equivale a pa- 
gar le costruzioni con emissione di titoli di 

debito, e non può certo ritenersi coordinato - 

al concatto di pagare le costruzioni colle 
entrate ordinarie degli esercizii în cut sono 

effettuate. Il quarto metodo è quello delle 
costruzioni ferroviarie eseguite coll’ iscri- 
zione del loro importo capitale nel bilancio 
dell’auno nel quale debbon esser costruite. 

Nei bilanci preventivi degli ultimi eser- 
cizì vi si intendeva provvedera colle entrate 

effettive degli esercizi medesimi, ma di fatto 
la categoria delle entrate e spese effettive 
non presentò margine sufficiente per le co- 
struzioni ferroviarie. i ò 

Vacchelli trae la conseguenza che anche’ 

in questi ultimi anni si è provveduto alla 
meggior parte delle costruzioni ferroviarie 

con emissione di titoli a debito diretto 0 
indiretto dello Stato. i 

R conosce tuttavia la grande convenienza 
di limitare quanto più è possibile l’ emis- 
sione di titoli, per qualsiasi causa; a tale 

proposito annunzia che a quella parte di 

costruzioni ferroviarie già decretate che 
rimangono ancora a carico di questo e dei 
prossimi esercizii e a cui non si possa far 
fronte colle entrate effettive dell’anno si 
potrà provvedere con messi patrimoniali 
disponibili (commenti), senza ricorrere & 
nuovi debiti, solo in quanto non sia dato 
provvedervi con economie che crede ancora 
possibili mediante un diverso ordinamento, 
di alcuni pubblici servizi. 

Cirto poche economie si potranno ottenere 

perchè la spesa è stata ristretta anchs al 

di là del minimo. necessario, tanto che il 

consuntivo ult mo registra diverse eccedenze, 

al'e quali occorre riparare con leggi spe. 

ciali; nò egli pensa si voglia chiedere che 

continui tale modo esagerendone l’ applica- 

zione, essendo anzi apparso necessario di 

temperarlo, per evitare inconvenienti che 

cominciavano a ver.ficarsi, In ogni modo, 
lo sforza fatto dal precedente ministero è 
di grandissimo vantsuggio, poichè il consun- 
tivo ha potuto così determinara il minimo 
limite al quale possono restring rsi le dota= 
zioni di ciascun Capitolo per essere suffi- 
cieoti e non esuberanti, limite adottato. dal- 
l'attu:le amm nistrazione con misura nor- 
male. Questo procedimento, pel quale non 
si rinunzia ad alcuna effettiva economia, 
permetterà di evitare quelle leggi di maggiori 
impegni, e gli storui, che trasformavano 

continuamente il bilancio. Pi 

Il Ministro passa quindi ad esaminare 
l'attuale situazione del bilancio. Ricorda 
che la previsione del 1897-98, approvata 

colla legge del bilancio, presentava un 
avanzo di oltre 40 miliom fra le entrate e 
le spese effettive, mentre invece col consun- 
tivo tale avanzo si è poi accertato in soli 
9 milioni e 460 mila lire. : 

. Osserva però che sarebbe stato logico 
registrare nella categoria: Movimento di 
capitali, i 4 milioni di utili delle Casse 
postali di risparmio accumu'ati dai prece» 
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denti esercizii, e.i 3 milioni e più di crediti 
già accesi fra le attività) patrimoniali per 
contributi nelle opere stradali anteriori al | 
1892,.come. sarebbe pure ‘occorso trasportare 
dal movimento di capitali. alle spese effat- 
tive quella parte dell’annuglità dovuta alla 
Cassa Dapositi. e Prestiti. in restituzione 
delle somme anticipate per le pensioni, che 
rappresentano'gli interessi del debito, a cioè 
oltre 4 milioni: Con ciò il. risultato finale 
del 1897-98. peggiorerebboe di più che 11 
milioni, e quindi invece di un avanzo si 
avrebbe avuto nella categoria delle entrate 
e spese eff:ttive un disavanzo di 2 milioni 
all’ incirca.. Il ministro conclude -notando 
che nel passato esercizio all'intero ammontare 
delle costruzioni ‘ferroviarie ‘si dovettero 
contrapporre somme procurate nella cate- 
goria .del movimento dei capitali, È 

In complesso l'esercizio 1897-98; di fronte 
a un avanzo previsto di 10 ‘milioni e 600 
mila lire, si chiuso, nonostante le maggiori 
spese pei disordini interni e nonostante la 
erdita del dazio sul ‘grano, col lieve sbi- 
ancio di‘un milione e centomila lire, per 

effetto specialmente dell’introito del residuo 
del prestito d' Africa, di cui il Governo fu ; 
autorizzato a valersi per sopperire alle oc= 
correnze di. quell’ esercizio. (Commenti.) 

Il ministro passa quindi a parlare del- 
l’ esercizio. provvisorio. Presentandosi un 
avanzo tra le entrate e le spesa eftettive di 
36 milioni "e 700 mila lire, annuncia che 
tale avanzo si riduce ora*2 circa 6 milioni, 
essendosi ‘dovuto diminuire ‘le ‘previsioni 
dell'entrata ed accrescere quelle della spesa. 
Fra le 'd'minuzioni di entrata è notevole 

sunto prodotto è stato ridotto di 10 milioni, 
in considerazione delle ragguardevoli quan- 
tità di grano introdotte nell’ estate con 
esenzione dal dazio. Gli aumenti di spesa 
riflettono: a) le reintegrazioni che il con- 

cienti, per. circa 9 milioni e mezzo; bd) il 

cati quei giusti limiti che sono richiesti dai . 
bisogni del medio e minuto commercio. 

mantiene una circolazione aggiuntiva per 
le anticipazioni statutarie, a diminnire le 
quali è necessario. sistemare il debito flut- 
tuante. Pertanto il governo propone di con- 
vertire gredualmenta in consolidato 4 50 per 

scadenza. 

Il ministro nota - che -l’ attuazione della 
ultime leggi pel risanamento della. circola-' 
zione bancaria va procedendo; tuttavia de. 
sidera studiare il modo per il quale il no- 
stro messimo Istituto abbia a liberarsi pron- 

i tamente di tutte ‘le immobilitazioni e met- 
tersi in grado di adempiere al compito eco- 
nomico, che giustifica i privilegi coi-quali 

' venne. costituito,;e di esercitare il suo uf- 
ficio moderatore sul corso dei cambi; I no- 

varii. Vengono deferiti - all'esume. della 
: Giunta generale del bilancio. 

Il beneficio che doveva derivare dall’ob- | 
| bligo fatto agli istituti» di emissione di ri- 
i durre ogni anno la loro circolazione di lire 
! 23,300,000 non. può essera santito se si. 

Questa, dunque, l’ Esposizione finanziaria 
del brodoso e brodoloso Vacchelli. rivale 
di Coppino nelle padelle degli abiti e nei 
gibollamenli (come dicono i lombardi) del 

i non meno bisunto copricapo! 
Che roba, o déi dell’ Olimpo greco-latino! 

: Le informazioni da Roma ci dicono che, se 
: al principio della vacchelleria i deputati 

cento una parta dei buoni del Tesoro. ordi--; presenti non passavano i 150, alla fins erano 
nari, come si è fatto per quelli a lunga;; al disotto ‘del centinaio. Si sbadigliava, si 

rideva, e qualcuno mormorava sommessa- 
mente il Proficiscere ali’ oratora ed ‘a tutta 

: la' Compagnia ‘ministeriale! Luzzatti, Ru- 
dinì, Colombo ‘ed altri lo guardavano in 

i aria canzonatoria e col capo faceano cenno 
; eh’egli infilava filastroeche plasmate ad 

stri istituti di emissione dovrebbero influire ! 
‘largamente ad agevolare la circolazione ‘dei 
capitali e mantenere possibilmente basso. il 

! saggio dell'interesse; ma vi contrasta la 
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troppo larga misura loro concessa ‘è arche 

i gomento è grave, e il ministro dichiara che 
presenterà opportune proposte quando nel- 
l’anno prossimo si dovrà. deliberara sulla 
proroga del corso legale, 

Passando quindi a ragionare dei provve- 
dimenti ‘economici; dichiara ‘che l’attuale 

È [ È i ministero ha fatto tesoro degli studi com- 
quella, introdotta. nelle dogana, il cui pre» | 

HI piuti dalle precedenti amministrazioni, senza 
i però accettare nè l’idea di costruire un 
fondo di sgravio, nè la. proposta di pro- 

| sciogliere da ogni imposta i proprietari cora 
i tribuenti per ta=ss fondiarie non: maggiori 

0) td : di hire 10. Zntendimento del Governo è di 
suntivo ultimo’ ha additato ai Capitoli defi- | 

contributo dello Stato per le spese cgio=< 
niali, essendosi riconosciuto indispensabile, © 
si effettuò uno stanziamento di L, 8,130,000, 
mentre il passato ministero: aveva previsto 
cinque milioni soltanto ; é) la marina mili- © 
tare, per. la quale si domanda ‘un aumento’ 
di lire 4500,000; d) il movumento a Vit- 
torio: Emanuele, per cui sono inscritte lira 
500,000, e) i debito vitalizio, che richiede 
un. ulteriore assegno di circa un milione; 
f) il personale delle poste, e parecchi ‘altri | gni di legge intesl a modificare l'imposta di 
servizi in corrispondenza agli accertamenti 
dell’ esercizio 1897-98 e a nuovi comprovati 
bisogni. Con tali varianti il bilancio 1898-99 
presenta un disavanzo finale di lire 8,417,009; 
ma, essendo poi da tener conto delle msg- 
giori spese dipendenti da disegni di legge 

speciali, tra ci 4 milioni da assegnarsi alle ;.t.1; proposte non avranno per conseguenza’! 1 
i I ‘ (@, perieoloso. casse patrimoniali delle ferrovie, 21 presunto 

disavanzo totale supera s 14 milions. 

ì 

| 

aumenti di 4 milioni per la marine, di 900 : 
mila lire per la guardia di finanza affine 

300 mila lire per. iniziare il’ censimento 
della popolazione, di 1 milione per-dar prin- 
cipio alia colonizzazione interna, e di altri 
minori. varianti, presenta nella categoria 
delle entrate e speso effettivo un avanzo di 
lire ‘3.850.000. 

A proposito della categoria: Movimento 
di capitali, in cui spesa sarà accresciuta di 
un milione e.mezzo. per reintegrare le scorte. 
dei ‘tabacchi; il. ministro ricorda che. col 
1899-1900. vengono a mancere in. entrata 
gli otto ‘milioni e mezzo. circa. precedente- 
mente somministrati: dalla Cassa depositi e 
prestiti, in seguito si provvedimenti finan» 
Ziari del 1894 per il servizio dei debiti re- 
dimibili, nonchè i 4 milioni del fondo psr 
il culto. 

Propone: perciò di ricorrere, tanto per la 
deficenza del movimento di capitali, quanto 
per le spese ferroviario che. non possono ‘ tive far fronte a tutte le spaso per ‘costru- 
essere coperte ‘dall’avanzo. della. categoria 
delle entrate e spese effettive, al patrimonio 
dello Stato, e cioè » per 14 milioni e mezzo 
nel 1898-99 e per 31 milioni e mezzo nel 

sopprimere î dazi. interni di consumo 
sul pane e sulle farine, compietando 1” opera 
iniziata da Sonnino. I Comuni verrebbero 
compensati della. perdita. per metà. dallo 
Stato. e per.l'altra metà dall’ applicazione 
di nuove disposizioni sni tributi focali. 

Lo Stsito sarebbe.a sua volta compensato 
col prodotto attendibile da alcuna. modifi- 
cazioni nelle. tasse di fabbricazione e in 

usum fabrice. In un intervallo ch’ei si 
prese di riposo, andò a complimentario uu 
deputato, dicesi wno. Questo eroe. fu. Bo- 
natosa. 

A stringer insieme quella broda nera, ne 
salta fuori che si voglion metter tasse nuove 

ve inacerbirne di esistenti, nonostante alle 
‘ promesse finora fatte, 6 per indorare la pil- 
: lola si ciavucia d’alleviamenti a cui si pensa 
‘© come a dire la verità nell’ esporre la situa- 

i prescritta per gli investimenti in titoli. L’ar- zione finenzisria qual è esattamoante. Per 
‘ essere il primo commento pratico al discorso 
della Corona non c'è male! 

Secondo la Gaesetta di Venezia, la prima 
i impressione è parsa disastrosa psl ministro, 

E’ impossibile dara un ‘giudizio. sul merito 
delle proposte, anche perchè non si è voluto 
(caso senza precedenti)’ distribuire in anti- 
cipazione alla tribuna delia stempa ed ai 
giornali il testo ‘ed un sunto dell’ esposi- 
zione. Un deputato diceva. che Vacchelli 
s'era scavata la tomba, 

Quando Sonnino domandò la. parola, la 
Camera si scosse. I deputati invasero i’ emi- 
ciclo, circondando l'oratore, che parlava 
dal banco della Commissione. Si. prevedeva 

è ‘un incidente; ma la prontezza con cui Car- 
‘ cano accettò la proposta Sonnino scio!ss la 

c
a
s
i
o
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“La seduta si levò senza. che i ministri 
militari apparissero. La cosa è molto com- 
mentata, non soddisfacendo la spiegazione 

;«che fossero tutti quattro trattenuti al Senato. 
quelle sugli affari e colla metà del prodotto |: 
deila tassa militare. (Commenti.) 

Il ministro annuncia ancora alcuni! dises 

ricchezza mobile, per introdurvi disposizioni 
favorevoli all’ agricoltura ‘e alla industria; o!’ 
‘altri relativi alla revisione generale dell’im- 
posta sui fabbricati e alla ‘restituzione ed 

di diminuire il gettito complessivo delle im» 
| ‘poste’ a favore dello Stato. Il bilancio 1899-1900; tenuto! conto degli | P°°9 2 igrore delio Stato In caso centrario il ministro presenterà ì 

provvedimenti opportuci per rissreitne il 

imposta complementsre, per far maggior- 
‘mente contribuire le classi più agiate con 
equa e moderata progressione alle spese dello’ 
Stato ( Bravo), Il minisiro intenderebbe con-' ; qu:stione italo-co'ombiava. 

 traporre questa imposta ‘ad a!tre trasforma. 
«zioni dei tributi più gravosi sui consumi 
popolari, ma occorendo si potrà ricorrervi 
anche per assicurare la solidità del bilancio 
che deve rimanere assolutamente illesa (bene). 

Annuncia infine la presentazione del dise- 
guo di legge sui ‘Monti frumentatii è sulle 

: Casse agrarie, e di quello-per la’ colonizza= 
ziona delle terre incolte. 

Riassumendo, il ministro osserva che lo 
conelusicnîi a cui è venuto, potranno sem- 

i brare alquanto rigide ma nel periodo chs bi 
attraversa egli pensa sia neccessario di guar- 

Il giudizio complessivo suli’ esposizione, 
‘ dice la citata Gazzetta, è questo: che. le 
riforme, tributarie presentate dal Gabinetto 
«troppo democratiche pei conservatori, non 
«abbastanza democratiche poi radicaleggianti 
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di Pg iena Lr, ; ; bilancio. Ha già in corso studi per l'‘appli- ; meglio, combattere il. contrabbando, ‘di ‘cazione dell'imposta sull'entrita intesa come! * Ganevaro! di tener pronti i pessaporti ai 

rincontreranno le. generali opposizioni, 
: L' Italie dice che non si troverà una mag- 

gioranza che approvi il programma finan- 
| alienazione di immobili devoluti al. Demanio» #!aFl0 del Vacchelli. 
per debiti d’imposta. Confidu il ministro che-t? fora s'il ‘programma gli sembra ‘nigliichevole «= IN Fanfulla nota la freddezza della Ca- 

. Al socialista Avanti dice che si aumenta 
in complesso l'aggravio fiscale, coli’aumento 

‘s del debito pubblico, e non alleviarsi nep- 
pure le quote minime della fontiaris, 

Il Popolo Romano suggerisce aì ministro 

» due ministri della! finanza e del tesoro. Noi 
| diciamo che il Canevaro potrebba £ccompa- 
gnarsi con Toro, dopo ciò che disse sulla 

Ottimista, ci. 9 intende è la Tribuna, la 
quale dice che l'esposizione finanziaria è 
una sincera, chiara e coraggiosa delineazione 
dello stato presente della nostra finanza. Si 
sa,.il' programma della Tribuna è quella di 
Arbone: «O mangi, o parli Arbor, l’ uso 
di lui sempr’ è d’aprir ia bocca a spesa 

. altrui, 
I! Secolo ha da Roma che la Camera ha 

| subìto, piuttosto che ascoltato, l’ esposizione 
: finanziaria, E’ un ‘documento che nessuno 
| può seguire, afferrare e giudicare, perchè è 

dare in special modo alia vera essenza delle | 
cose. Il bilancio non può colle entrate effet- 

zioni ferroviarie, nè all’amortamento déi 
: debiti redimibili, La, chiara nozione di questo 

assegnata coi 'aprovvedimenti del. 1894 pei © 
debiti redimibili e dalla quota tuttavia spet- 
tante allo Stato: nella ‘finale liquidazione 
del patrimonio delle corporazioni religiose 

*  soppresse.cA- quest’ultimo mezzo però sarà - 
attinto soltanto per quella somma:che, non ; Passo misurato, ma fermo @ sicuro, confi- 
coperta dalie economie, che sono indubbia- 
mente da attendersi dalla gestione del bi : 
lancio, risulti effettivamente necessaria a 
pareggiare il rendiconto. (Commenti.) 

Poi il ministro esamina la situazione del 
debito del Tesoro, e osserva: che; bene ap- 
prezzando le attività e passività proprie di 
esso, il deficit finanziario; risultante «dal 
rendiconto di cirea -410 milioni, può, invecs; 
valutarsi ascendere‘ a 660 milioni. Accenna 
alla necessità” evidente di ridurre i buoni 
ordinari del» Tesorò a. somma non ‘troppo 
elevata; e di limitare 1 uso. delle anticrpa- 

portante argomento dei icambi.e ne attri: 
buisce.l’.inasprimento: al. ritorno: dei nostri 
titoli: dall’‘estero e all'aumento della nostra 
circolazione ‘cartacea. \A-«questo proposito 
crede che coll'emissione di 45 milioni di 
biglietti di Stato, palo lo scorso anno per 
miutare il Banco di Napoli, si sieno vare 

stato di cose sarà quindi di guida ‘nella cura 
x > "milion: i di Ogni economia che possa effettuarsi sanza 1399-1900, in complesso . per. 46 milioni, ; 3-_— : Ri î 

traendoli dal margine lasciato dalla rendita dRp 09: dai REDIGE, BEESizA: 
Il. ministro conclude :!.« Non possiamo 

darvi.la compiacerza di delincarvi.un grande 
piano delle: riforme desiderate, ma proce» 
dendo cauti non faremo falsa via, noa vi 
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impossibile rendersi conto delle enormi cifre 
turbinanti in breve spazio di tempo. Però, 
secondò il Secolo, i deputati competenti di- 
cono. che ha il merito di essere seria, sce- 
vra di volate. retoriche, intonata. a quella 
sincerità che è nel carattere personale del 
ministro. Quanto al bilancio e ‘modi onde 
provvedervi, ormai tutti sanno ‘che dalla 
sola riduzione delle speso militari potrebbe 
realmente venirne vantaggio all’ economia 

‘ nazionale e ai pubblici servizi. Fermi re- 

faremo perdere ‘un tempo prezioso, .e con © sa ; ’ } i sperarno sensibile sollievo pei contribuenti. 
‘ diamo di riuscire, ancora più con fatti che | 
non con parole, a riordinare la finanza dello ‘ 
Stato în modo che, mentre raffermi Ja so» : 
lidità del bilancio, aiuti ea assicuri lo svol» | 
gimento di tutte ie forze economiche delia 
nazione, » 

Carcano, ministro delle finanze, presenta 
un disegno di legge por modificazioni alle 
leggi sul dazio consumo e sulla tasse di 
produzione:e sui tributi locali. Non deferito 
all'esame di una speciale Commissione, come 

stando invece gii stanziamenti: di guerra e 
|.marina, tutto si risolve a togliere da una 

parte. per ‘mettere. dall’ altra, ed -è inutile 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 23 novembre. — Presid. SARACCO 

Finali leggo la proposta d’indirizzo in 
| risposta al diseorso delta Corona. Fra altro, 
è alludendosi ai condannati psi fatti del mag- 
î gio, vi si dice: « Partecipando al desiderio 
che sia cancellata ogni traccia di quegli 
infausti giorni, plaudiamo ai generosi sen- 

| timenti della M. V. e al voto di poterli se: 
: conéareisenza che l'ordine | posta di 15 deputati da nominarsi dalla 

; Camera. 
zioni statutarie:delle Banche. Esamina l'im» | Presenta inoltre un disegno ‘di legge per 

! modificarioni alla legga per l'applicazione 
' della imposta sui redditi di'‘‘ticchezza ‘mos 

bile. Sarà mandsto agli uffici. 
Vacchell presenta un ‘diségno. di legga 

pei provvedimenti di bilancio ‘@ ‘tesoro, ed 
un altro per sistemazione del conto corrente 
colle amministrazioni dei personali militari 

7 nn to n 

{ ubblico ne corra 
pericolo.» . Dep!ora l’ indifferenza e l’apatia 

: delle classi dir:genti, 

: è la necessità, ma ristabilito | 

Tommasi-Crudeli dichiara che vorrebbs 
repressione severa immediata gaaudo ve na 

i ordine degi- 
cera si tenti la conciliazione. Nell& rivolu- 
zione di Palermo del 1866 melti ufficiali e 
Boldati rimasero motti’ e feriti; ma dopo 
venne subito un’ambictia incondizionata, 
Nei disordini di Milano le perdite della 

truppa furono insignificanti, Non vede ne- 
cessità di nuovi provvedimanti repressiri, 
Richiama l’attenzione del governo sui gior- 
nalisti condannati, a proposito. dei quali 
anche i tribunali militari non poterono de- 
terminare una vera complicità. Vorrebbe 
che il Pelloux corsigliasse al re ua atto di 
clemenza, 

Guarneri svolge alcune considerazioni; 
trova eccessive le promesse fatte nel discorso 
della Corona, e combatte qualsiasi progetto 
di tassa progressiva, i 

Di Camporeale eccita il governo a voler 
presentare progetti poco dissimili da quelli 
preparati dal Di -Kudinì, degni press'a poco 
d’un Abdul Hamid. 

Parlano ancora Lampertico, Qlescalchi e 
Finali, cui risponde Pellcux, che, a propo- 
sito: dell'amuistia, c.ta il passo dov'è detto 
che nulla si farà in'proposito se non ci sa- 
ranno sicure guarentigie che l'ordine pub- 
blico non sarà più turbato. Esso deve giu- 
dicare quando e come l’amnistia debba es- ‘ 
sere fatta. ì È 

Si approva l'indirizzo di risposta al di- 
scorso della Corona. 

Notizie Vaticane 
Dopo parecchié versioni sulla data del 

Concistoro, questa è stata definitivamente 
scelta pel 28. Rimane inoltre fissato che il 
Concistoro avrà esclusivamente per oggetto | 
di confermare -l’ elezione del neo-patriarca 
dei Siri, mons. Efrem Rihmani, e di preco- 
nizzare i vescovi alle sedi vacanti in Italia 
ed all’ estero, e pubblicare anche secondo 
1 uso le nomine vescovili avvenute con Breve + 
dal: tempo del precedente Concistoro, ossia 
dal 24 marzo del corrente anno. 

Ieri il Santo Padre ricevette Biilow, mini- 
stro di Prussia, in udienza di congedo; ri- 
cevette pure Mons. Monasterio, vescovo alle , 
Isole ' Filippine. 

Su e giù per l'Italia 
Vi fa gran folla al Costanzi per la prima : 

dell’ Iris di Mascagni, Assistevano la regina > 
e il principe di Napoli. Successo. discreto. 
In totale si ebbero una ventina di chiamate 
e ‘cinque dis. I scenari e i costumi sono 
bellissim. Notavasi la mancanza dell’aristo- 
crazia romana e dei deputati e senatori, 
causa i prezzi altissimi. L’opera rivela in- 
negabilmente talento, e talento originale, 
ma soverchiato dalle volute bizzarie, che in 
qualche punto toccano l’intollerabilità. 

— Ieri sera gli studenti romani ricevet- 
tero alla stazione con. concerto ® fiaccole i 
loro_ ‘compagni ibgiesi, francesi, svizzeri, 
belgi, tedeschi e rumeni, venuti a visitare? 
Roma, Grande entusiasmo. Li accompagna- 
rono all’albsrgo Vittoria, ove gli studenti 
esteri ringraziarono i ‘colleghi italiani, in- 
neggiando alla fratellanza della gioventù 
studiosa. È 
— IlUsegretario dell’Albergo Europa di 

Milano, su! corso Vittorio Emanuele, Edoardo 
Beugler, è fuggito rubando al proprietario 
l’ingente somma di 192000 lire. 

— L’éx direttore del Banco di Napoli, 
sede di Roma, il famoso Cuciniello, condan- 
nato nel 1893 per le nota malversazioni @ 
rinchiuso nella casa penale di. Aversa, è 
molto malandato in. salute... Due mesi fa si 
temette che dovesse soccombere ad. un at- 
tacco di maraema cardiaco, Poi sì riebbe, 
mà ora è accasciato e deper:sce rapidamente. 
Lo rianimano so!tanto le visite della figiiuola. 
Il Cuciniello conta ora 79 avni. 

— Nòla il regio commissario ha accertato 
un vuoto di cassa di lire 53,000 a danno 
del comune; è stato ‘arrestato il tesoriere 
Enrico Ronga. 

Dalla Provincia 
Aviano 

23 novembre 
Omicidio in rissa. — Isri stavano entro 

l'osteria di Boschian Gio. Battista, insieme 
ad ‘altri, certi Basso Delle Vedove Luigi ‘e 
Boschian Bailo Angelo. E parlando tocca- 
rono certi tasti che li resero emtrambi ec- 
citati. Erano alle prese ‘tra loto per derai 
dsi pugni, e sarebbe stato meno ‘male, ma 
il Boschisn, estratta malauguratamente una 

roncola, inferse all'ultro un colpo alla re- 
gione ipogastrica destra. 
“In ua primo e non matorato esame pa- 

reva una cosa. di poco, ma da una visita 
più accurata fatta in prasenza del pre- 
tore. venne constatato che l'arma era 
penetrata in cavità, così da offrire pericolo 
di vita. i x 

Difatti il Basso ha cessato di vivere. Il 
feritore si è dato tosto alla latitanza, ed i 
carabinieri si ‘danno attorno per iscoprirlo 
ed arrestarlo. 

Tale succedersi di gravi fatti di sangue 
impressiona tristamente il nostro paese, il 
quale ne riporta. pur troppo una niente 
invidiabile fame. 

Gividale 
i 23 novembre. 

Ignoti ladri penetrarcno ieri nel!a chiesa 
parrocchiale di I. Silvestro ato 
due cassette delle elemosine asportandone 
una somma pure ignota, ma Che 81 valuta 
intorno alle 15 lire. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI-VENERDI 24-25 NOVEMBRE 1898 

=“ 

Va notata l' audacia di questi ladruncoli, 
perchè si ritiene che il fato sia avvenuto 
di pieno giorno. 

Naturalmente; come il solito, non saranno 
scoperti, 

Cassacco 
23 novembre. 

Echi delle feste. — Arche lunedì, quarto 
giorno delle feste d’ inaugurazione di questa 
bellissima chiesa parrocchiale, si celebrarono 
funzioni so'ennissime. 

Molte furono le SS..Cresime amministrate 
da S. E.Mons. Feruglio, nell'ampia cripta | 
sotto il coro, :nel mentre celebravasi il semi- 
pontificale nel nuovo tempio (alle ore 10) 
dall’ Ill.mo Mons. Valentino Castellani, Ca- 
nonico Onorario, Pievano e Vicario Foraneo 
di Tricesimo, coll’assistenza di S. E. Mon- 
signor Antivari. Scelta musica rallegrò il 
numeroso uditorio, diretta; come nei giorni ‘ 
antecedenti, dall’ esimio masstro Don Giu- 
seppe Dotigo di Tolmezzo; e continuando a ‘ 
trovarsi all'organo il valente Vicario di Se- 
gnacco, Don Dionisio Lucis. 

© Alla sera, nell'ora prefissa, segnì il tra- 
sporto, in trono, della Sacra Effige della 
B. V, della Consolazione. Dalla chiesetta dei ; 
Nobili Montegnacco, ch'era parata a festa, 
l'usato fu processionalmente accompagnata 
nel nuovo tempio, ed ivi riposta, quasi a 
significare che, se il giorno innanzi vi era 
entrato trionfalmente il Re dei Rs, allora 
vi dovea far l'ingresso anchs la Regina , 
della gloria. 

Sulla sera le LL. EE. Mons. Feruglio e 
Mons. Antivari, benedetti e salutati da 
Ciero..e. Popolo, partirono per.la. città, la- 
sciando di sè la più fel:c: memoria presso | 
quella fortunata Parrocchia. 

n'e 

Ma anche ieri quasi a corona del tutto 
poterono aver luogo funzioni splendide. A 
nome del Collegio dei Parroci di Udine, 
giunta: in Cassacro alle 10. del mattino 
un'apposita rappresentanza, composta dei 
due più ‘Anziani Parroci e-di altro Sacer- 
dote che suppliva per |’ infermo Morsignor 
Novelli, venne cetebrata Messa solenne nel | 
nuovo tempio. Molti ricorderanno che un 
tempo era Parroco di Cassacco Monsignor 
Giuseppe Scarsini, morto poi nella carica 
di Parroco delle Gr:zie in: Udine. i 
_Si deve essere grati al sullodato ottimo 

Maestro Don Dorigo per ciò ‘che, in vista 
di. questa attenzione usata. dai Parroci 
Udines:, si determinò a fermarsi ancora un 

giorno ed eseguire musica pure eletta. Egual- 
mente si esprimono sentite grazie al giovane 
Sig. Gregorio Vicario, organista di Trice- 
simoy:.che si prestò egregiamente ad accom- 
pagare coll’ organo, dandosi a dividere 
degno. discepolo del valente Maestro Franz, 
che ilo ba istruito. 

Dal celebrante si rivolsero all’ affollata 
udienza . parole di congratulazione per la 
peregrina opera compiuta alla divina gloria 
e per la sorte singolare toccata a. questa 
Cura di avere tanti insigni personaggi a 
prender parto alle feste sì. felicemente riu- 
scite, ; 
“ Mi si dice che ieri fu spedito un tele- 
gramma sl Sowmo Leone XIII perchè im-' 
partisca l’ Apostolica. Benedizione a quanti 
presero parte alle splendide dimostrazioni 
in testimonianza della cattolica fede in 
quest’ occasione. Viadimiro. 

*%* 
Ci.viene comunicato il'seguente Atto di 

collaudo del nuovo Organo costruito dalla 
Ditta Zanin per la nuova chiesa  parroc- 
chiale di Cassacco, in seguito al riuscitissi- 
mo concerto di prova dato venerdì dall’ in- 
signe maestro Franz e dal competentissimo 
Mons; .Tessitori di Cividale: 
«Eccoci dinanzi al-terzo Organo che il 
bravo artefico Beniamino Zanin, di Camino 
di Codroipo, ha costruito durante il corrente 
anno 1898, e fra breve ne seguirà un quarto, 
da collocarsi nelia chiesa delle Suore della 
Carità in Cormons. 

« Quest Organo di Cassacco, collocato a 

dir veto in sito non al tutto felice per l’a- 
custica; è riescito, com'era da aspettarsi dal 
valente fabbricatore, ottimo sì dal lato fo- 
nico, come da quello meccanico. E senza 
entrare.in dettagli, sui singoli registri, di- 
ciamo ch’ esso presenta una fusione omoge- 
nea, una sonorità pastosa, ed una singolare 

dolcezza. 
« L'Organo adunque è degno di essere 

sott’ogni-rapporto collaudato, e noi ben vo- 
lentieri .ed in coscienza rilasciamo il pre- 

sente atto-di collaudo, esprimendo in pari 
tempo un vivo desiderio ‘che il bravo Zanin 
abbia a ‘dotare le nostre chiesa di altri Or- 
geni liturgici, e possibilmente a due tastiere, 

« Cassacco, 18 novembre 1898. 
« Maestro V. Frane — P. Giuseppe 

Tessitori, Can. Custode, » 

COSE. DI CASA E VARIETÀ 
. DIARIO SACRO 

. Verierdì, 25 novembre — s. Caterina vergine, 

Fiere e Mercati della Provincia 

"Domani 25) — Sacile, UDINE, 

Per ia bevemerifa.opera della stampa cattolica 
E dovere dei fedeli di sostenere effica- 

‘comente la stampa cattolica, sia negnndo 9 

| ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che 

| finora non siasi in Italia fatto abbastanza 
Leone XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

Mons. Vincenzo Costantini L. 5.00 

Fiera di S. Caterina. — 
Oggi sarebbe (il condizionale è ben triste) 

cominciata la fi‘ra di Santa. Caterina, e in 
queste giornate si sarebbe notata in città 

«un'animazione insolita, che sampre suppone 
‘ discreti utili per gli esercenti. 
i Tuvece niente. Il tempo orribile ha fatto 
tener lontani tutti i comprovinciali. Sono 
arrivati iersera e partiranno oggi vari to- 

i scani. 

Un via uno. Il Friuli d’ oggi ri- 
. sponde brevemente, e abbastanza cortese- 
mente, ma non altrettanto efficacemente, 
alle nostre osservazioni di ieri, ripetendo in 
complesso le argomentazioni che ieri ab- 
biam impugnate. Noi dovremmo a nostra 
volta replicare il già detto, a cui potremmo 
aggiungere le dirette lodi parziali che il 
Friuli da alla Massoneria, movendo (6880) 

: da un punto errato». Ma allora entreremo 
nel’ un via uno, Diciamo adunque sempli- 
cemente che, se il Friulî crede poter in- 
firmara le osservazioni nostre, noi troviamo 
non reggentisi le su», e cambieremo parere 
soltanto se ci porterà ben altri argomenti. 
Diremo altresì che it Friuli vuol scherzare, 
allorchè considera come novità e resipiscenza 

i nostra la distinzione che abbiam fatta: non 
ì tutto il libaralismo è Massoneria, ma tutta 
i la Massoneria è liberalismo. Novità? resi- 
piscenza? Allons donc! 

Altri particolari sull’ ul- 
timo processo alle assise, 

! — Dovremmo dire degnamente della splen- 
: dida arringa dell'avvocato Girardini, che 
affrontò le questioni di diritto, perchè nel 
fatto. dell’ omicidio non si potesse riscon- 
trare nel Borgnolo l'intenzione di uccidere, 
e ben seppe egli far valere, a pro del suo 
cliente, le  provocazioui continue del Basso 
e lo stato dell'imputato nel momento in cui 
lo asselì. . 

Per motivo di spazio accettiamo di farlo, 
or che la sentenza è uscita i quesiti pro- 

‘| posti ai giurati erano chiaramente precisati; 
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i riale dell’ uccisione e dire se commesso per 
legittima difesa. Poi, negata ‘eventualmente 
quest ultima, era loro chiesto se nell’ ucci- 
sione vi era colpevolezza, la quale poi po- 
‘teva venir mitigata e diminuita colle circo» 
stanze attenuanti della provocazione da 

seguenti quesiti. 
I giurati, ammesso il fatto materiale, ne- 

gata la legittima difesa, negarono anche 
la colpevolezza, ; 

Il Presidente allora chiese di sua spon- 
taneità al P. M. se ritenesse regolare .il 
verdetto, ed il P. M., ritenuto che ‘vi è 
insita una lampante contraddizione, chiese 
che i giurati rientrassero nella sala delle 

detto. Scattò allora l’ avvocato Girardini 
opponendosi. Pur dichiarandosi rispettoso 
deila magistratura, soggiunse che dal mo- 
mento che i giurati avevano votato sul 
quesito della colpevolezza quale era stato 
proposto dalla Corte, il loro voto era rego- 

difesa contro una eventuale diversa deci- 
sione. E fin da quel momento accennava ad 
altro, inconveniente, che col }’ esito del pro- 
cesso non verne chiarito. Con tutta la stima 

sulla completa ammissione del verdetto, 
dicendo che così si urrivava a pienamente 
appagare il sentimento del pubblico. 

Disse che; per salvaguardare i diritti del- 
l'accusato. e per la dignità della toga, i 
difensori sì rissrvano di aspettare a dopo 
l'ordinanza della Corte per decidere 59 
rimensre al loro posto o no. La Ccrte si 

si mandò & chiamare il Presidente del Con- 
siglio degli avvocati, dott. Schiavi, col quale si convenne di rimanere, qualunque {0856 la decisione. E la Corte, ammettendo che 

; si credeva ad una contraddizione, ritenne ‘ 
| infine che i giurati Panno votato secondo la loro indiscutibile coscienza © proclamò va- ; lido il verdetto, Così venne assolto anche il 
i Borgnelo, avvertito di non più ubbriacarsi. 

I commenti 
| sparati, I più dicono ‘che il Borgnolo fu li- 
berato per un' equivoco. - Tra due legali @ ‘ 
giurati ier sera ciò venne confermato, 

In Tribunale. — Spendita ‘di 
monete false. — Erano tre gli imputati di 
spendita di monete d’argento e di nichel 
false, che sarebbe stata effetuata in vari 

luoghi della Provincia, e specialmente i gior- 
ni dei mercati, nell'agosto scorso, 

Di Bernardo Giacomo di Giscomo e To- 
mat Giovanni fu Giovanni Battista vennero 
assolti, per non provata reità, Erano difesi ‘ 
Ga)l’avvocato Bertacioli, i 

D'Agostini Felice fu Romano d'Artegna 

‘ essi giurati dovevano votare sul fatto mate-' 

parte. del Basso e dell’ubbriachezza da ‘ 
parte del Borgnolo, su che vertevano i sus- | 

lare è legittimo. Protestò in nome della © 

che abbiamo per l’avvocato Girardini, noi : 
non possiam certo essere ottimisti come lui. | 
Invece il popolino si mise a batter le mani |. 
a-tutte le. parole. del disserente e fu allora © 
che il Pres:dente fece sgombrara la sala. | 
Dopodichè l'avvocato B:rtacioli insistette 

ritirò quindi per del:berare; nel frattempo | 

sul voto ‘in’ paro!a sono di- > 

venne invece condannato a due anni di re- 
clusione, ed accessori. Era difeso dall’ avvo- 
cato Ballini. 

«del Cittadino Italiano » 

Roma, 24. — Il Ministero non ha fortuna, 
ma non la merita nemmeno. Coll’ ostinata 
sua ostilità ad un’amuistia pei condannati 
politici, specialmente pei giornalisti, ha di- 
sgustato la maggioranza della Camera; col- 
l’ultima infornata di Senatori si è fatto 
compatire e deridere; colle. nomine ai prin- 
cipali ufficii della Camera ha riportato scon- 
fitte parziali rilevanti; col disegno di ri- 
forma elettorale escogitato dal Pelloux ha 
sparso un malumore immenso; coll’ Esposi- 
zione finanziaria sciorinata ieri da Vachelli 
a voce fioca € cavernosa, senza accento 
convinto, e la quale riesce in conclusione a 
minacciar nuove tasse e fiscalità, ha invi- 
tato i possidenti e non ha ottenuto la me- 
noma fiducia presso gli altri. Nemmeno 
colla conclusione dell'accordo commerciale 
colla Francia ha saputo aiutarsi. Lo fece 
annunciare dalla pappaverica Stefani a spiz- 
zichi e gocciole in istile da antichi ittiofagi, 
invece di muovere qualcuno a interrogar in 
proposito il governo nella Camera e sfrut- 
tare dipoi l’ impressione della risposta che 
Fortis o Carcano avrebbe data. Affermasi 

oi con insistenza che Finocchiaro è rab- 

a davari presso Vacchelli e questo fa l’in- 
diano. Il Ministero sta in piedi unicamente 
perchè l’ Opposizione è informe ed acefala. 

— Dicesi che Pelloux voglia far questione 
di Gabinetto della sua proposta di riforma 
della legge elettorale politica, accettando 
però notevoli modificazioni. Niente però 
conferma questa voce. E poi non si vorrà 
provocar una crisi mentre son qui tanti 
delegati esteri. per la Conferenza antianar- 
chica, che comincia oggi. 

— Si predice già la morte in fascie an- 

mente dei tributi, Il ministro vorrebbe 
estendere la tassa d'esercizio e rivendita 
alle Società e ai Circoli di divertimento, 
istituire a beneficio dei Comuni una tassa 
sui pianoforti e sui bigliardi, assegnar lore 
anche i proventi della tassa sui pubblici 
spettacoli, autorizzarli ad elevare al 12 per 
cento la tassa focatico e bestiame,‘ sosti- 

‘ tuire al dazio sull’ alcool, 
spiritose un aumento di lire 20 per ettolitro 
sulla tassa di fabbricazione degli spiriti, a 
profitto del Governo,.in compenso della 
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uono ai Comuni della metà del provento 
dell’ abolito dazio sulle farine e sui derivati 
di ‘esse, e così via. Ma, ripeto, sono minuzie 
e rappezzature che non attecchiramno. An- 
che la tassa militare è avversatissima, 

—. Il movimento fra i Comuni in favore 

invocarla esso medesimo, se vorrà salvarsi. 
. I giurati continuano, meno rarissime ecce- 

‘ zioni, ad assolvere i giornali processati. 
— Lacava presenterà subito alla Camera 

il progetto pei nuovi lavori da farsi nei 
porti che importerà la spesa di quindici 
milioni, di cui 5 pel porto di Napoli. SE
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basciatore d’Austria, Paselli, l'ambasciatore 
di Russia, Nelidoff, quello di Turchia, Re- 

| chyd bey, e molti dei delegati esteri per la 
Conferenza anarchica, che comincia, oggi 

i alle 2 e mezzo, con un discorso inaugurale 
ì di Canevaro. 

— Smentite che l'ammiraglio Di Broc- 
ehetti vada in Colombia colla squadra. 

— L'Italia Militare afferma che, d’'ac- 
cordo fra i ministri Pelloux, Sanmarzano e 
Palumbo, fu nominata una commissione, 
che sarà presieduta da un principe reale, 
per provvedere iai problemi relativi alla 

: difesa dello Stato. 

Dispacci Stufe 6 particolari 
| rca diretto del ‘Cittadino Italiano”) 

Parigi, 24.— Ieri fu interrogato in Cas- 
sazione il colonnello Picquart e messo in 
confronto col gen. Roger. Pare che subirà 
altri interrogatorii. Dicesi. che. Piequart si 

| stissimo, dopo un simulacro di processo. 
Essendo però stato interessato alla sua 

i di non volersene inpacciare lasciandone la 
| responsabilità al gen. Zurlinden, governa- 
| tore militare di Parigi, 

Dicesi che M.e Zola sia partita per l’e- 
stero a raggiungere il marito, che pare sia 

: in Italia. 1 

nale dell’ex-ministro Trouillat delle co- 
lonie dice non esistere  nesssun docu» 

che dei progettini Carcano per un riordina- : 

sulle bevande : 

= che l’ Krario sosterrebba per l’ab- 

sdell’ amnistia pei condannati politici, benchè ! 
avversato da molti Prefetti, si estende viep- : 

‘ più. Il Governo darà trovarsi costretto ad ‘ 
deliberazioni per formulare un nuovo ver- | 

— Re Umberto ricevette in udienza l’am- ‘ 

INFORMAZIONI PARTICOLARI : 
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processerà per falso, uso di falso e comu- : 
“ nicazione illegale di documento segreto. ‘ 
Altri dicono che invece lo si rilascerà pre- . 

: liberazione il ministro Dupuy, questi rispose 

L’ Union repubblicaine du Iura, g'or- 

mento decisivo ch» possa far credere alla 
colpabilità di. Dreyfus; la storia dei dos- 
siers segreti è una mistificazione pura e 
semplice. Zurlinden diede la parola d’°onore 
in Consiglio di ministri, che non esisteva 
altro. 

Sabato partirà per la Martinica un pi- 
roscafo, il quale porterà nella Gujana un 
fascicolo di documenti relativi alla revi- 
sione del processo Dreyfus; «da consegnare 
a Dreyfus medesimo. | (“iL 

Parigi, 24. — Il iSoir_annunzia che 
il gen. Zurlinden firmò un’ ordinanza che 
rinvia il colonnello Picquart dinanzi al 
primo Consiglio di guerra pel 12 dicembre, 
sotto l’ imputazione di falso, uso di falso, 
e divulgazione di sgreti riguardanti la 
sicurezza dello Stato. 

La habele ungarica 

Budapest, 23. — Nei circoli. bene in- 
formati ignorasi che vogliasi prorogare il 
Parlamento. I! deputato Hollo, indipen- 
dente, sfidò a duello il ministro dell’interno, 
Peree!, per un’allusione del ministro nella 
Camera, circa il coraggio personale «di 
Hollo. > i 

Il. rettore dell’ Università aveva invita 
gli studenti ad astenersi da qualsiasi di- 

i mostrazione. Però oggi a mezzodì vi è 
ioso verso i colleghi, Fortis è già logoro : 

ed esautorato, Lacava e Palumbo bussano ; 
stato un nuovo conflitto fra gli studenti, 
riuniti in grande numero dinanzi all’ Uni- 
versità, e la polizia, che ha sguainato le 
sciabole. Alcuni son-rimasti feriti, ma .leg- 
germente. 

Nella Camera parecchi ‘ deputati dio 
posizione parlano del contegno della polizia | 
nei fatti di ieri. 

Durante la discussione, si sparge rapi- 
damente la voce che la polizia fa fuoco 
nell'atrio del Politecnico. I deputati di 
oppos zione gridano: « nonsi. può deliberare 
mentre la città è in stato d’ assedio, » In < 
seguito a grande tumulto, il presidente è 
costretto a sospendere la seduta. Durante 
la sospensione si vien però a conoscere che. - 
la notizia è falsa. Ripresa la seduta, il 
‘ministro dell’ interno pronunzia un applau» | 
dito discorso sulle dimostrazioni di ieri. 
La seduta è quindi tolta. 

La città è calma. La voce sparsasi du- - 
rante la seduta della Camera è stata ori- < 
ginata dal fatto che circa 499 studenti + 
eransi radunati nel du/fet dinanzi al Par- 
lamento; molti acclamavano dalle finestre, 
Essendosi intromessi i deputati di opposi- 
zione, gli. arrestati, dopo essere stati 
condannati a leggiere ammende, sono stati 
rilasciati. 

Cose di Spagna 

Saragozza, 23. — L'assemblea delle | 
Cam. re di Commercio approvò proposte tén- 
denti a modificare il sistema elettorale e 
migliorare la sorte della classe operaia. 

Madrid, 23. —. Una Nota ufficiosa 
constata la necessità di rispettare i dèbiti 
per salvare il credito nazionale. Soggiunge 
che il regno deve rimborsare i debiti «che 
Cuba non potrà pagare. 

Parigi, 23. — La commissione per la 
pace ispano-americana ha rinviato la riu-. 
nione ch'era fissata per oggi. 

Il raccolto nell’Argentina |. 
Londra, 24. — Il Times ha da Buenos 

Ayres che il saccolto è stato soddisfacen- 
tissimo. L'esportazione raggiungerà 1 mi- 
lione e 800,000 tonnellate di grano e 200 
mila di semolino. 

Nevicate in Inghilterra 

Londra, 24, — In parecchi punti del-. 
l'Inghilterra grandi; l Ovest e del Nord dell’ Inghul 

nevicate hanno bloccato 1 treni. 
Ingordigia e cinismo inglese . 

Londra, 24. — Hicks Beeach, in ùn 
discorso tenuto ad Edimburgo, disse che 
l'incidente di Fascioda costituisce  nna 
prova convincente che l'Inghilterra deve 
rimanere in Egitto. In pari tempo-con- 

‘ vinse l’ Europa che l’occupazione inglese 
gioverà al mondo intero. Soggiunse sperare 
che 1 Inghilterra si estenderà da Alessan- 
dria al Capo di Buona Speranza (!!). Con 
sigliò un'espansione coloniale lenta, per: 
evitare conflitti e spese. 

Antonio Vittori. gerenente respansabile.. 

AVVISO © 
Sono disponibili due Altari per- 

fettamente uguali, di pictra b'anca d' Istria, 
intarsiati di marmo co'o-ato, con due co- 
lonne di broiatello o marmo resso di Verona, 

Per informazioni rivo'gersi alla Redazione 
del Cittadino Italiano. ‘ 

FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Pia Grassano, 91 — UDINE, 
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Prescritto dai Medici contro 

ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA} 
e nelle malattie esaurienti 

19, 

Da A. BERTELLI e C., Milano 
e in tutte le Farmacie. 

Bottiglia L. 3.—, più cent. 60 per posta. 
Tre bottiglie L. 8.60, franche di porto, 
Bott. tripla L. 8.50, più cent. 60 per por.a. 
Due bott. triple L. 12.25, franche di porto, 

Olio fegato merluzzo. finissimo fi 
con b% 

CATRAMINA BERTELLI e pei 

gradevole - digestivo convalescenti 

«Abbonamento straordinario 
da oggi a tutto 8I dicembre 1898 sole 

LIRE 250 
MIIIIIITITITINIITRIMIIIISBIMI MIS MIE ITEM II RI MIRI ORARIO FERROVI 
* # p 6 “i ti ti q d Ha I Pe: Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze Î Arrivi Partenze | Arrivi 

b+g Anni bi garan 1 l per i Acer Ot $% | va vm A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE ff DA UDINE A POBTOGR. | DA PORTOGR. A UDINE 
* | | È carpi st » 9 der È 34 i, ni M. 7.51 10, MU. 8.03 9,48 

; : : ì a n n ° . n) al M. 13.10 16,54 M. 13.10 15.46 

st... della premiata. Fabbrica - Di' Follina (Vicenza) ggxnso o ne [o ieso © isss Jura os: Ja inse 2085 
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i... Il Ferro-China-Bisleri. mi ha pienamente cor: 
! ‘risposto nelle'forme di dispepsîa lenta dipe 'dent- 
‘da atodia semplice ‘dello. stomaco, forme; assai frec 

uenti: negli individui; nevropatici e neurastenici. ... 
‘ L'ho anche trovato utile negli stati di debolezza . 
generale che complicano la nevrosi isterica. n 
dit Prof, ENRICO- MORSELLI 

{iv della R. Università di TORINO. 

PREMIATO 

Diploma e Medaglia d’ oro 

all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

VOLETE LA'SALUTE?T 
O I UE 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ‘ai - Kyra 
miei informi ‘il Ferro-China-Bisleri ‘posso assi- .. ì S 

» curare d’aver sempre conseguito: vantaggiosi ri. ; 
- Sultamenti.. .. fg 
Li 1 gi oDoti A. DE-GIOVANNI — o 
.Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

CON i 

Grande Diploma d’onore e Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Medaglia d’oro di I. grado 
all’ Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto \corrobe- 
rante, stomatiote tonico, ricostituente,; eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 

| assimilazione 6 nutrizione aumentando i ‘globuli 
| rossi. nel sangue. Onde.io credo. abbia raggiunta lo 

scopo di conciliare l'utile terapeutico.col piacevole, 
Prof.:AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Medico Onorario della R.Casd d 8. IM: Umberto I. 
pifi (Once Re'd'Italia. sreprroì 
ET 
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Piazza S. Giacomo-Angolo Giscomelli 

=—Specialità- Arredi Sacri 
,6 stoffe per ecclesiastici 
-7, Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
setà,. lana cotone, rasi @ moirè seta; stoffe 
vomo e donna, drap de Dame; flanelle bian- 

sche e colorate per camicie. Tele: cotonine, 
s toragliate candide, jute. per;mobili, guipou, 
.per. tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 

i filo e cotone, tralici e lana da letto, 
* ‘soperte ‘lana, cotone, copertori -0 imper- 

meabili. 
Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 

artinuzi Francesco 
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Compendio della Dottrina -Cri- 
A di Mons. Michele Casati Vescovo ‘di 

stiana Mondovì don modificazioni ed aggiunte 
da 8. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato. e: prescritto alla sua 
Arcidiocesi, E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 30 
la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 

DO NI9 di tutto l’anno per 
VESP RI FESTIVI la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi ‘di Udine. — Nuovissima edi» 
zione con stampa nitida, — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres» 
sioni 11 oro, taglio ‘colorato, lire UNA la copia 

I BENI DI MonTLIGNE — Romanzo — tradu- 
pui dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
ire 1, 

00909:0080309000209(00E9D08 09 LIBRERIA DEL PATRONATO 
PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 

DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott, 

Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

SOMMARIO DI'STORIA DELLA LETTERATURA ITA 
pun dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

LOU. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi ul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay; già professore alle università di Kasun © 
di Dorpat:; L. 1,50. 

Ospiti DI OLTR' ALPE dol dott. G Zalm, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. | 

LA cASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 

dal francese di Aldus; pag. 822, prezzo lire 1, 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G, Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi ; L. 3-00. 

Udine 1898 — Tip, del Patronato 
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